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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'autorità dello Stato è forte, 
quando esso sa conquistarsi la 
fiducia del popolo. Ecco un punto 
essenziale per comprendere e ri
solvere l'agitazione dei partigiani. 
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I PARTIGIANI 
HANNO RAGIONE 

1/agi lazioue, o come altri elico
ni». l 'ammutinamento degli ex par
tigiani di Asti ha susc i tato nel-
1 opinione pubbl ica i tal iana, e 
.specialmente in quel le regioni 
d'Italia che hanno conosciuto il 
valore» della guerra partigiana, 
una profonda e giustif icata emo
zione. I / ep i sodio del capi tano 
l .avagniuo , l icenziato in tronco 
con un te legramma del Sottose
gretario al l 'Interno senza alcun 
giustificato mot ivo , è presto a p 
parso come secondario di fronte 
al movimento che considera tale 
episodio c o m e . l n gocc ia d'acqua 
<Ìie ha fatto traboccare il vaso. 
Jl del resto, anche senza quella 
gocc ia , il vaso era già ben col
ino. Il l i cenz iamento del capita
rio f . a \agn ino ha provocato co
munque la partenza di una tren-
lina di agenti del la pol izia ausi
liaria della Questura di Asti con 
a n n i e qualche mezzo di traspor
to per raggiungere le col l ine di 
S. S te fano Belbo. O g n u n o deve 
onestamente riconoscere che. no
nostante certe esteriorità decora
tive, le armi non sono state usa
te neanche come minaccia ed i 
mezzi di trasporto sono serviti 
agli ausil iari di Asti per recarsi 
da S. Stefano Belbo alla Prefet
tura, dove si sono svol te le trat
tative. Ta le protesta iniziale è 
dunque piuttosto l imitata nella 
sua portata, anche se costituisce 
per chi lo osserva in astratto, for
malmente un fatto di insubordi
nazione. 

Ma come si potrebbe esaminare 
esc lus ivamente l 'aspetto formale e 
dare a questo aspet to un valore 
«^soluto, dal m o m e n t o che l'cpi-
-sedio è preoccupante per ciò che 
e-.so mette in luce, per quel lo che 
rivela, cioè uno stato d'animo di 
p i o t a n d o malessere diffuso fra le 
masse degli e x part ig iani? Ci vuo
le proprio la penna e la menta
lità degli scrittol i dell' ineffabile 
« R i s o r g i m e n t o L i b e r a l e » per ti
rare in bal lo l 'autorità del lo Sta
to e affermare con una leggerez
za , "la quale puzza di c inica pro-
l o c a z i o n e , che al Governo è vie-
iato trattare con gli ausil iari di 
Asti visto che quest i sono i pro-
tagornsìì di. ,un < dep lorevo le epi-
BOUIO». .. • - • - . . . . < • . ; 

I /autorità del lo Stato non si rea
l izza senza che nel la cosc ienza dei 
ci t tadini penetri la convinz ione 
c h e lo Stato è degno di essere ser-
\ ito e rispettato, senza che, nel-
la s i tuazione concreta che sta at
traversando il nostro paese, le 
masse popolari ed in particolar 
m o d o quella parte del popolo 
i ta l iano che ha affrontato tutti i 
r i -chi del combat t imento per ren
dere possibi le il sorgere del lo S t a . 
to democrat ico sentano «Mie lo Sta
to non le froda nei loro diritti, 
non le schernisce nelle loro g iu-
s ie aspirazioni , non le butta co
m e limoni spremuti dopo esser
sene servito contro i propri ne
mici di iei i ed aver esal tato (e 
g ius tamente esaltato) ì servizi re-
s\ da queste masse al ia nazione. 

Qui non intendo fare l'apologia 
di determinale forme di lotta e 
neanche rivendicare certi privi
legi di sapore combattent i s t ico . Il 
prest igo del lo S ta to repubbl icano 
democrat ico , che d o p o tante do
lorose v icende è sorto in Italia, è 
qualcosa che si fa e si conquista. 
e noi comunist i non s i a m o secon
di a nessuno nel sentire che al
lo s tarzo per tale conquis ta biso
gna portare un contr ibuto posi 
t ivo, il che significa anzi tut to a iu
tare Io Stato a comprendere e ri
solvere i problemi che angust iano 
il popolo. K ci *»in permesso di
ro i-hr non è certo con tale spi
rico di comprens ione c h e il sotto
segretario ("orsi ha firmato il te
legramma di l i cenz iamento per il 
cap i tano Lnvagnino. 

Con altrettanta mancanza eli 
comprens ione si procede nelle que
sture dell'Italia settentrionale alla 
sost i tuzione di agenti e ufficiali 
provenient i dai Volontari della Li
bertà con gli e lementi provenien
ti da l la P.A.I.. corpo che nelle re
gioni del nord ha servito aperta
m e n t e la repubbl ichetta di Salò. 

Il problema non è d u n q u e for
male m a sos tanz ia le : non va af
frontato con la mental i tà dei bu
rocrati ma con la consapevolezza 
dei polit ici . U malessere degli 
ex part igiani sorge dal colpevoli' 
disinteresse de l lo S t a t o verso i 
Insogni p iù impel lent i e p iù legit
t imi di questi generosi figli del po
po lo i ta l iano; cresce q u a n d o que
sti figli del popo lo v e d o n o taluni 
e lementi de l l 'apparato burocrat ico 
e mil i tare ritardare (se non sabo
tare) i l imitati provved iment i che 
Io S ta to ha preso in loro favore 
(r iconoscimento dei gradi , amnist ia 
per i part igiani ecc . ) ; si aggra
v a q u a n d o Io S t a t o s p i n g e il s u o 
disinteresse fino a prendere • mi
sure c h e o f fendono la digni tà m o 
rate e pegg iorano la s i tuazione 
economica di tanti part ig iani , i 
qual i trovano una spontanea soli
darietà in quei loro c o m p a g n i che 
p u r n o n essendo colpi t i diretta 
m e n t e sì sentono offesi da tali 
ing ius te misure. II malessere si 
esaspera quando il dis interesse e 
le esasperanti l entezze de l lo S ta to 
d i v e n t a n o la regola e quando i 
provred imcnt i ingiust i indicano 
)in or ientamento c h e tendono ad 
esc ludere dagl i impieghi statali 
i l i nomini c h e si sono battuti per 
\pi democraz ia , mentre i posti da 
jCui onest i sono cacciat i vengono 
aWgtmtiajBijTntTi o c c u p a t i dai. fasci 

E' UN ANNO CHE I PATRIOTI ATTENDONO 

Le richieste dei partigiani 
dinanzi al Consiglio dei Ministri 

Il Governo dovrà decidere oggi le misure per dare finalmente sod
disfazione alle legittime rivendicazioni dei Combattenti della Libertà 

In una- riunione che ha avuto 
luogo ieri al Viminale, alla quale 
hanno partecipato l'on. De Gaspe-
ri, l'on. Nenni, l'on. Corsi, l'ono
revole Cappa, è stato nuovamente 
esaminato il problema dei parti
giani. 

11 Governo appare deciso « v e 
nire incontro alle giuste esigenze 
dei combattenti della libertà, con 
una serie di provvedimenti che 
verranno esaminati nel le riunioni 
del Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo oggi. 

Fra i più Importanti provvedi
menti iscritti all'ordine del giorno 
ve n'è uno nuovo che dispone l'e
stensione, ai partigiani combattenti 
e alle v i t t ime . dei nazi-fascisti. 
delle disposizioni vigenti in mate
ria di pensioni di guerra. Con que
sto provvedimento sarà disposta la 
immediata corresponsione di un 
mese di pensione anticipato a tut
ti i partigiani aventi diritto, non
ché la equiparazione dei danni da 
essi subiti, a causa delle rappre
saglie dei nazi-fascisti, ai danni di 
guerra. 

Nella stessa occasione sarannu 
finalmente - resi esecutivi altri 
provvedimenti, già approvati da 
molto tempo dal Governo e mal 
applicati, con i quali vengono sta
bilite le norme definitive per il ri
conoscimento della qualifica di 
partigiani, e per la equiparazione 
ai gradi militari normali delle ca
riche da essi rivestite durante la 
lotta di liberazione. In consegupn-
za di ciò i partigiani che otterren-
no l'equiparazione del grado 
avranno diritto al pagamento degli 
arretrati e della liquidazione dal 
servizio, sulla base del riconosci
mento che otterranno. 

In relazione con le recenti agi
tazioni degli ex partigiani sarà pu
re posto sul terreno il problema 
dell'amnistia, s ia nei riguardi dei 

provvedimento di clemenza come 
un premio loro dovuto e formu
lano propositi di vendetta, sia nei 
riguardi di partigiani, tenuti ih 
carcere da magistrati che ancora 
si ostinato a considerare come rea
ti, quelle che furono regolari anio
ni di guerra centro i fascisti 

Il ministro Nenni presenterà poi 
probabilmente uno schema di de
creto con il quale si concede ai 
sindaci le facoltà di non permet
tere il ritorno in servizio de™h 
epurati.' 

15 Consiglio esaminerà altresì, 
due importanti provvedimenti con 
i quali si porrà riparo al mercato 
clandestino e alla sperequazione 
dei consumi, in dipendenza all'as
soluta libertà di cui praticamente 
fruiscono oggi i ristoranti in ge
nere e particolarmente quelli di 
lusso. 

Il primo provvedimento che con
cerne le evasioni dagli ammassi 
(disciplina dei consumi, del ' com
mercio e del conferimento del prò 
dotti alimentari soggetti a vincolo), 
la fabbricazione di pane e di pasta. 
la vendita libera degli stessi ge 
neri e t c , prevede, in caso di i n 
frazione, la confisca dei prodotti. 
nonché dei mezzi di trasporto, e il 
sequestro per essere destinati ad 
eventuale gestione commissariale 
degli esercizi (forni, molini) in cui 
l'infrazione venisse commessa. 

Circa la disciplina dei ristoranti 
il decreto da approvare stabilisce 
che nei pubblici esercizi potrà es 
sere servito soltanto un pasto uni
co, a prezzo fisso, composto di due 
portate, che non potranno variare 
nel corso della giornata. 

Il Consiglio dei Ministri tornerà 
a riunirsi prima della partenza 
dell'on. D i Gasperi per Parigi, 
partenza prevista per lunedì. E' 
probabile che il Governo affronti 
in questa occasione i principali 
problemi finanziari collegati con il 
piano di ricostruzione elaborato 
dal C.I.R. 

Nel frattempo continuano a 
Montecitorio i lavori della Costi
tuente. Nel pomeriggio di ieri si 
sono riuniti a Montecitorio i tre 
gruppi di relatori delle tre sotto-
commissioni per la Costituzione. 
Sono state esaminate le prime re
lazioni già pronte, relazioni che 
saranno distribuite nei prossimi 
giorni ai deputati, ed., è stato s ta-

fas-cistt, cne""Tiànno" decòllo 'TI••Wii l inmo òvhwrfir-dt-lavoiOi secon
do il quale le tre sottocommissioni 
riprenderanno, nel corso della 
prossima settimana, le loro riunio
ni. Sulla scorta delle relazioni le 
tre sot'ocommissioni formuleranno 
le loro proposte costituzionali alla 
Commissione, che a sua volta ela
borerà. entro il 20 ottobre, lo sche
ma di Costituzione da sottoporre 
i l l 'Assemblea Plenaria. 

Entro pochi giorni lo schema 
sulle autonomie sarà pronto e po
trà essere portato all'esame della 
^ottocommissione. Non è improba-

DOPO IMPULSIONE Dì GAlWllì DALLA DA. 

bile che la aottocommissione, la 
quale si riunirà il 3 settembre, 
esamini nella sua prima seduta )o 
schema tu questione. 

Nel pomeriggio di oggi si riuni
rà la commissione della costituen
te per i ti attuti internazionaH. 

Un appello dell' A.N.P.I. 
Il Comitato Nazionale dell'ANPI 

ha diramato un comunicato in cui 
è tra l'altro detto: 

« Data la comprensione e l'inte
resse dimostrato dai competenti or
gani governativi, data la presente 
situazione italiana, considerata dal 
punto di vista Interno ed interna
zionale, il Comitato Nazionale 
A.N.P.I., che vivendo quotidiana
mente i problemi partigiani ne ca 
pisce la gravità e l'importanza, fa 
appello a tutti i suoi comitati prò 
vinciali e comunali ed ai singoli 

partigiani. affinchè, rendendosi 
conto di questa difficile situazione, 
diano prova dello spirito di disci
plina che li ha animati nelle for
mazioni ed attendano ordinatamen
te l'esito delle fruttuose conversa
zioni ini/.iate •>. 

La Federazione Comunica toi i -
nete ha domandato per i partigiani 
pit ie al riconoscimento dei gradi 
ricoperti durante la lotta contro i 
tedeschi: « un'azione coordinata da 
parte del Governo e dei privati al 
fine di dare al più presto lavoro a 
tanti partigiani disoccupati; di man
tenere nelle- formazioni di polizia 
ausiliaria quei partigiani che indi
pendentemente dai loro titoli di 
studio hanno dimostrato di saper 
servire degnamente lo stato demo
cratico in queste loro mansioni; di 
soccorrere con sussidi adeguati le 
vedove, le madri e gli orfani dei 
camiti 

PADRE ZUCCA IN ALTO ADIGE 

Dietro le quinte ilei " Volbpartei.. 
il di 

U n a . c e r t a signora Briccoli - I camerati del 
" Volkspartei „ - Propaganda .Filo-austriaca 

tDkj nostro inviato speciale^ 
BRESSANONE, afp^to — Poco 

priinrt di apriire per Innsbruk, 
'<• Matteo > e Keller parlavano di al
cune necessità che si presentavano 
al movimento fascista in Alto Adi
ge. La prima di queste riguarda la 
esteusioìie del tra)fico di cocaina an-
e/ie oltre frontiera. A tale propo
sito essi parlavano dvlla Necessità 
di procurarsi basi di sniisftnueiiUJ 
iti altre regioni e si ri/erirono par
ticolarmente alla zona di Como. Qui, 
secoiido le loro opinioni, dovrebbe
ro stabilire diretti collegamenti con 
una certa signora Briccoli, la quale, 
a quanto essi dicevano, è tuia don
na molto energica die si trova a 
capo di lutto il movimento neo-fa
scista nella zona Como-Lecco, D ; 

un'altra necessità pnffauaiio con un 
certo rammarico poiché si erano fat
ti sfuggire già in precedenza la pos-f 
iibilità di porturla su un piano di 
realizzazione concreta. 

Si tratterebbe praticamente di 
giungere ad una sostanziale unità 
tra nazisti, fascisti e * Volkspartei». 
Dal momento, infatti, che quesVul-

L'Italia chiede 
un conto unico per 

di pagare 
le riparazioni 

ha delegazione italiana ha proposto che la somma 
sia fissata dai "Quattro,, in base alle capacità di paga
mento delVltalia - Il lavoro come modo di pagamento 

PARIGI. 27 — L'On. Saragat sa- ghilterra e della Francia sul me-

éé L'Avvenire 
smentisce "Il 

d'Italia 
Popolo 

M 

ft 
FERRARA. 27. — Molti commenti 

ha suscitato in tutti gli ambienti di 
questa città la risposta data dal 
.< Popolo . . di oggi all'Unità sulla 
espulsione del giovane democristia
no Galeotti dal suo Partito, al rien
tro dal viaggio in U.R.S.S 

Il Galeotti è molto conosciuto a 
Ferrara e grande interesse aveva 
suscitato la sua conferenza sulle 
impressioni del viaggio. Il corsivo 
del « Popolo .. che parla di un .- non 
meglio qualificato giovane Valenti
no Galeotti che .-•nrebbe andato in 
U.R S.S non è quindi apparso so 
lamente evasivo ma anche ridicolo. 

Si ricorda infatti che prima della 
partenza la delegazione era stata 
ricevuta ufficialmente dal Presiden
te De Gasperi e che in tale occa
sione. come riferì anche la stampa: 
il Presidente aveva chiesto ad ogni 
giovane in quale Partito militasse. 
Anzi in quella occasione i l « P o 
polo ». pubblicò un corsivo per pre
cisare che i due giovani democri
stiani non avevano veste ufficiale. 

Come conciliare questo con la 
presunta ignoranza del « Popolo * 
di oggi? 

Il « Popolo .. cerca poi - oggi di 
smentire l'espulsione de l -Ga leo t t i 
facendo rilevare che la Direzione 
della D.C. non si era riunita il 
giorno di sabato per decidere tale 
espulsione. Non potrebbe almeno 
accordarsi la redazione del « Po
polo», si fa qui rilevare, con quella 
dell*-»Avvenire d'Italia» che ave 
va pubblicato nel suo numero del 
24 agosto che il Galeotti « era stato 

sti di ieri o dai neofascist i di 
oggi . 

I! «coso di siust-iVia ?i ribella 
a questa m a n c a n z a di sensibi l i tà e 
di comprens ione da parte de l lo 
Stato e del s u o a p p a r a t o : è na
turale, anche se c iò è pericoloso 
per la stessa democraz ia che la 
lotta per riaffermare la giusti
zia as suma forme corrispondenti 
al la esasperazione degl i animi . Tn 
questo quadro va vista la situa
z ione jJegli e x part igiani di Asti 
e sarebne ben doloroso s e il Con
s ig l io dei Ministri c h e d e v e deci 
dere oggi su l le r ivendicazioni 
avanzate da!!?, de legaz ione rice
vuta nei giorni «coiai da Nenni 
non tenesse conto di questa real
tà. Gl i animi possono tornare tran
quil l i e fiduciosi. I.c manovre di 
tanti provocatori che vorrebbero 
portare il m o v i m e n t o part igiane 
a l lo sbaragl io possono venire di
strutte. 

CEJLE8TE KEGARVILLE 

considerato dimissionario »? 
A tutti appare sempre più evi

dente che la manovra democristiana 
a niente altro mira se non a tentare 
di sminuire il valore delle dichia
razioni del Galeotti. Questi infatti 
non solamente aveva rilevato nelle 
sue dichiarazioni l'esistenz.1 nella 
IT.R.S.S. di una piena libertà di cul
to e di religione ma aveva anche 
fornito dati interessanti che con
fermavano senza ombra di dubbio 
la sua dichiarazione. 

Egli aveva parlato del problema 
religioso con il Vescovo ortodosso 
di Vladimirov a Leningrado e avc.<i 
personalmente constatato come fos
se notevole la percentuale dei cre
denti tra la popolazione e conside
revole l'attaccamento dei fedeli aiìa 
chiesa ,< tanto è vero che ad essi si 
doveva non solo la riparazione delle 
chiese distrutte e danneggiate dalla 
guerra ma anche la costruzione di 
chiese nuove. . . Egli aveva poi 
smentito che la Chiesa ortodos-a 
fosse in Russia asservita allo Stato 
precisando che « la sua autonomia 
sancita dalla costituzione Russa, è 
un fatto facilmente constatabile » 

ra ascoltato domani mattina alle 
10 dalla Commissione politico-ter
ritoriale al Lussemburgo sulla que
stione .j-iteJJLe^Jfrontiere ^occidentali 
dell'Italia. , 

Questa mattina si ' era. intanto, 
riunita nella sede dell'Ambasciata 
d'Italia, la delegazione italiana al 
completo, per esaminare la situa
zione, determinatasi in questi ul 
timi giorni in seguito alle riunioni 
delle Commissioni politico-territo
riale. militare ed economica. 

Era stato deciso di chiedere alla 
Segreteria della Commissione poli
tico-territoriale di ascoltare il de
legato italiano sulla questione del
le frontiere occidentali. 

Tale rieierminazione era stata 
presa in seguito al fatto che non 
era stato presentato dalle delega
zioni pprtecipanti alla Commissione 
nessun emendamento che fosse in 
armonia con il punto di vista ita
liano su tale arsomento. 

Come è noto, perchè le osserva-
7ioni che formeranno il memoran
dum italiano potessero essere pre-
<-e in considerazione dalle Commis-

j -ioni alla Conferenza, dovevano es-
isere presentate sotto forma di 
emendamenti da una qualunque 
delle delegazioni partecipanti. 

Nella riunione odierna i delegati 
italiani hanno preso atto con soddi
sfazione deirli emendamenti appor
tati al progetto del trattato di pace 

Passando art esaminare l'opera 
della Commissione economica, la 
delegazione italiana ha constatato la 
pravità della decisione, per cui tut
te le Nazioni Unite ed associate so
no ammesse, entro la giornata di 
giovedì, a presentare domande di 
rioara7Ìoni. 

Poiché, per le voci correnti, si ha 
ragione di credere che tutte o qua
si tutte le Nazioni rappresentate 
nella Commissione, anche se il I c o 
territorio non ha mai subito inva
sioni di forze italiane, presenteran
no domande di riparazioni, la de
legazione italiana ha ritenuto utile 
richiamare l'attenzione delle quat
tro maggiori potenze sulla limitata 
possibilità di fronteggiare richieste 
che indubbiamente risulteranno as
sai superiori alla capacità economi
ca dell'Italia. 

A tal fine la delegazione italiana 
ha deciso questa mattina di richia
mare nuovamente l'attenzione del
la Russia, degli Stati Uniti, dell'In-

morandum Italiano, in cui tutti i 
carichi proposti sotto varie denomi
nazioni sono confrontati con le pos-
sihtili__rjsqrse. .italìarté... , !"I '* ,^"_ «. 

Se le quattro grandi potenze vor
ranno tener conto della esposizione 
italiana, che è anche suffragata 
dalle imparziali indagini dell'UNR 
RA, esse potranno limitare le ri
chieste eccessive e stabilire una ci
fra globale per le riparazioni d» 
ogni genere, cifra che sia soppor
tabile per la nostra economia e la 
nostra finanza. 

Si eviterà in tal modo il ricorso 
a quella Commissione di indagini 
sulle capacità del debitore, che è 
nelle proposte della delegazione 
australiana, e alla quale Commis

sione la delegazione italiana desi
dererebbe non dover ricorrere per 
poter così uscire dalla incertezza 
di una situazione precaria ed af
frontare .subito, à i , problema-de l la 
sua ricostruzione. . . 

Anche sul modo di pagamento 
delle riparazioni, la delegazione ita
liana non si è dimostrata favore
vole alla proposta australiana, in 
quanto essa prevede un prelievo sul 
ricavo delle esportazioni. La dele
gazione italiana è, invece, propensa 
a trovare nel lavoro (cioè nella la
vorazione di materie prime fornite 
dagli stessi creditori) la possibilità 
di fronteggiare il carico che dovr i 
sopportare. Questa forma di paga
mento, com'è noto, è stata suggerita 
g l ' U n i o n e Sovietica. 

timo prepara una ricolta armata per 
mettere le grandi poterne di front*-. 
ul fatto i< a,piato con l'annessione 
dell'Alto Adige nflvlnstria. E per 
questo scopo si avvale delle l'orbe 
nuzitte dislocale nella zotiu. 

Che casa e questo •Volkasparteh, 
su' (juule i neo-juscisti ultuateshn 
lamio tanto uifldnmenio? Chiunque 
ne può sentire parlare, recandosi in 
Allo Adiye. E' un partito antitalia-
ìio. Esso. pToentandosi come diien-
•ore dtij'i eìtìiienti «ir.striftL'ì t'ella 
regione, è riuscito arJ «Mirare a sé 
la quasi lotuLità degli elementi al
logeni. La maggior parte di questi 
èlimenti lui dato la sua adesione i» 
buona fede, poiché non è abituata 
a quvMo gioco polìtico dei partiti. 
Anvhe i più preparati di essi non 
cercano un punto di riferimento, 
non fjcscotio ad andare oltre la dit
tatura mussollniana o quella hillt— 
rianm o a quella cristiano-sociale di 
Qaìlfuss. Altri, invece, sono dichia
ratamente nazisti. Molti vengono 
dalle SS tedesche e per loro non st 
ptfò parlare di buona fede ma di co
sciente nustulgia hitlericua. Sono 
appunto costoro fautori dell'annes
sene dell'Austria, da ottenerti n,li
guri attraverso unti rivolta armata. 
Gli altri aderiscono al <*Volkspartei », 
soltanto -perchè un partito di alto
atesini di lingua tedesca e si presen
ta a loro come banditore delle loro 
aspirazioni all'autonomia. La strut
tura militare clandestitia dal 
.'Volskpartei„ è sorretta in gran 
parte da prigionieri tedeschi sfuggi
ti dai campi di concentramento. 

Il ~ Volskpartei .. è un partito di
rettamente controllato dal cleto. A 
capo di esso si trova un certo 
.4i'ionn, via soltanto gli ingenui pos
sono credere che egli ne sia il di
rigente effettivo. Qualsiasi perso
na in Alto Adige vi dirà che Amonn 
riceve per lo meno direttive e di
sposizioni dal vescovo di Bressaito-
ne, dott. Gelssltr, il quale pertanto 
è da consideiarsi il vero capo di 
tutta l'orgaitizzazione. 

Nella sua propaganda untital>u-
na il vescoig di E}re.<&anone è coa
diuvato dal suo vicario Pompatimi 
e dalla quasi totalità del clero. £ ' 
diffìcile trovare in Alto Adige un 
sacerdote che non parli contro gli 
italiani a favore dell'annessione al
l'Austria. Il prete di Colle Isarco. 
per esempio, che assieme col macel
laio ed il fornaio del paese è tra i 
più accaniti propagandisti per l'an
nessione. è giunto ad invitare nel 
corso delle sue prediche le donne al
toatesine a non andare con gli ita
liani, altrimenti sarebbero state pu
nite dopo l'avvenuta annessione a'-

il'ftusfria. Perfino in un paesello di 

tonfine dove, non esistono C/IP 5 iln-
lù.ni su 900 abitanti. « Andersclla 
di Sopra, il prete Giovanni Stun-
Uarern conauce una simile proprt-
gcnda. ma nessuiio se TIC merai »-
t/liu percìiè durante la domirtaiioiic 
/c.*ci.sta questo stesso sacerdote • >i 
frctjluva dei la n o c e uncinata ai 
b? curio. 

E' naturale che di fronte a lina ci
mile sttuiiziunc la tnaugioranza del
la popolazione di lingua italiani' 
icapisce all'aifeoaiamcnfo del clero 
a difesa della propria terni. 

Ma vi sono paesi e paesi dove il 
•? VoUkpanei . è l'unico partito esi 
stente, dove non esiste neppure il»i* 
sezione di tutti gli altri parliti ita
liani e poi la iorza su cui si basa t 
considerevole, j>pccialinenfe in que
sta rona: il clero. 

Durante l'impero austriaco pi 
Absburao misero l'Alio Adige sotto 
il controllo dei vescovi di Bressano
ne e di Trento i quali furono no
minati Principi. Si può dire che po
tere ecclesiastico e potere politico. 
divennero ima sola cosa, sia ne! 
principato di Bressanone che in 
quello di Trento. 

E' naturale che i neo-fascisti ab
biano tutto l'interesse di ricavar
li massimo vantaggio dall'aistenza 
di questa forza. , Matteo - parlava 
delle occasioni che si sono tcsciate 
sfuggire e certe occasioni devono 
certamente essersi presentate po
ti». coordinamento fra nco-fasciifi r 
' Volskpartei>•, dal momento che 
questo si serve di nazisti usciti do. 
campi di concenlramento e di tan
ti vecchi .-camerati,, che linai',, 
trovato rifugio nella montagna e net 
conventi solitari sulle monicgno.-

TOMMASO GIGLIO 

LA C. G. I. L. SOLLECITA E CORDINO-RINVIA 

La risposta agii statali 
si avrà finalmente oggi ? 

Accordo raggiunto per i dipendenti degli Enti Locali 
La riunione che doveva aver luo

go oggi presso il Ministro del Te
soro. e nel corso della quale l'on. 
Corbino avrebbe dovuto pronun
ciarsi in merito alle richieste avan
zate dagli statali, è stata rinviata 
a questa sera o. al più tardi, a do
mani. 

Il mancato incontro fra i rappre
sentanti sindacali e il Ministro del 
Tesoro deve essere posto in rela
zione al fatto che i£ri ha avuto 
luogo una riunione del C.I.R. alla 
quale ha partecipato, tra gli altri, 
l'on. Corbino e che oggi avrà luo
go anche la riunione del Consiglio 
dei Ministri. Evidentemente il Mi
nistro del Tesoro prima di dare 
una risposta ai dirigenti sindacali 
ha intenzione di sottoporre all'esa
me del Governo le richieste degli 
statali e le concessioni che egli in
tenderebbe fare. 

Concessioni che questa volta non 
potranno e non dovranno deludere 
1« categorie interessate, le quali 
hanno già chiaramente manifesta-

ALLA VIGILIA DEL PLEBISCITO « MONARCHICO » 

I/Unioiie Sovietica ritira 
il suo ambasciatore dal la Grecia 

ATENE, 27 — La radio di Atene 
ha annunciato questa sera che l'am
basciatore sovietico in Grecia am
miraglio Rodianov è stato richia
mato a Mosca dal suo governo. 

L'annuncio è stato fornito stasera 
dal Vice Ministro degli Esteri gre
co. Stephanopoulos. 

Ventiquattr'ore prima. l'Amba
sciatore sovietico aveva inviato al 
Gtovrno greco una nota di prote
sta contro gli attacchi della stampa 
verso ÌTJRSS e contro il divieto 
di far proiettare films sovietici nel 
paese. 

Il ministro degli interni Stepha
nopoulos ha assicurato che prov
vedimenti saranno presi a carico 
di due giornali realisti e che una 
inchiesta verrà eseguita riguardo ai 
divieti dì proiezione. 

« Gli osservatori se ne vanno m? 
i carri armati restano » cosi radio 
Mosca ha definito ieri il significato 
e la portata del passo con il quale 
il governo britannico ha deciso di 
non inviare in Grecia osservatori 
In occasione del plebiscito ma nep

pure di ritirare le proprie truppe •. 
Dopo aver ricordato che la data 

del plebiscito è stato fissato per il 
1. settembre « sotto la protezione 
delle baionette britanniche », radio 
Mosca ha aggiunto: « Il Governo ha 
già adottato diverse importanti mi
sure per sopprimere le libertà de
mocratiche in Grecia. Sotto questo 
regim edi forza e dì coercizione, il 
plebiscito diventa non già una 
espressione popolare ma una tragi
ca commedia *. 

Anche gli americani hanno an
nunziato, com'è noto, che non < os
serveranno » come andrà il plebi
scito del 1. settembre. Però, secon
do quanto informa l'U.P., un certo 
numero di navi americane ha avu
to l'ordine di fare una - visita di 
cortesia » ai porti greci subito dopo 
il plebiscito monarchico che si ter
rà in Grecia domenica prossima 

La visita sarà fatta dietro specifi
ca richiesta del Dipartimento di 
Stato il quale ha dichiarato che la 
•presenza di navi da guerra ameri
cane sarà la migliore assicurazione 

contro la minaccia di torbidi che 
potrebbero sorgere in relazióne al 
risultato delle votazioni nel caso 
che la monarchia sia abolita o con
fermata. 

La questione spagnola 
al Congresso dei partili socialisti 

PARIGI, 27. — Si è inaugurata 
oggi la Conferenza internazionale 
dei partiti socialisti che dovrà de 
terminare una linea di condotta 
comune nei confronti della Spa
gna. Alla Conferenza, che durerà 
due giorni, partecipano i rappre
sentanti di 20 partiti socialisti. 

E' stata approvata una proposta 
in base alla quale verrà prima di
scussa dal Congresso l'azione diplo
matica da adottare nei confronti 
della Spagna, e poi saranno presi 
in considerazione gli aiupM da in 
viare alle forze della resistenza 
spagnole, 

to l'intenzione di non cessare l'agi
tazione fino b che tutte le richieste 
avanzate, e che rappresentano il 
minimo indispensabile per assicu
rare agli impiegati pubblici il ne
cessario per vivere, non saranno 
accolte. 

Mentre la C.G.I.L. e la Federa
zione Statale stanno attivamente 
occupandosi per una soddisfacente 
soluzione dei problemi interessanti 
i dipendenti dello Stato. la Fede
razione Nazionale dipendenti enti 
locali, a sua volta, comunica che 
avendo i Ministeri degli Interni e 
del Tesoro esteso ai dipendenti de
gli enti locali il Decreto 27-6-1946 
n. 19. riguardante la corresponsio
ne di una indennità di presenza e 
l'aumento dell'aliquota per il la
voro straordinario, lo sciooero ge -
nreale degli enti locali indetto per 
oggi mercoledì non avrà più luogo. 

Nel settore industriale, invece. 
una nuova agitazione si va svilup
pando: quella dei lavoratori del 
vetro. 

La Confìndiistria. infatti, ha reso 
impossibile l'inizio della discussio
ne per un r'T.vo contratto colletti
vo di lavo--, dell'industria \ e t ra -
ria avan?-- do la solita pregiudi
ziale di non volere che le condi
zioni dee1! operai ed impiegati sia
no regolr.mentate nello stesso con
tratto. Es.ea pretende che le condi
zioni degli impiegati di tutte le in
dustrie siano regolamentati indi-
oendentemente dalle condizioni de
gli operai delle singole industrie. 
La C.G.I.L. ritiene che quando ope
rai ed impiegati sono d'accorda di 
regolamentare le loro condizioni 
nello stesso contralto, gli industria
li non abbiano nessun diritto dì 
imoedirlo. 

Si crede che il Ministro del La
voro interverrà o e r un ultimo ten
tativo di conciliazione. Se anche 
questo tentativo fallisse è da pre
vedere lo sciopero in tutta l'indu
stria vetraria d'Italia entro pochis
simi giorni. 

I lavoratori della R. A. I. 
per la demoaatinazione dell'Ente 

In una assemblea tenutasi ieri 
dal personale della Direzione ge 
nerale e della sede di Roma del 
la R.A.I., è stata denunziata - a l 
l'opinione pubblica una nuova ma
novra in corso' di attuazione da 
parte della direzione dell'Ente. Il 
Comitato direttivo del Consiglio di 
Amministrazione della R.A.I., ne l 
la sua prossima seduta del 29 ago-
*vo dovrebbe decidere — come s e 

si trattasse di un affare del tutto 
privato — il nuovo ordinamento 
della Direzione programmi. Questo 
ordinamento comporterebbe: ai lo 
accentramento nella stessa perso-
r-a, della Direzione generale, della 
Direzione programmi e della Dire
zione della Pubblicità Radiofonica 
(la famigerata S I.P.R.A.); b) la sop
pressione di uno dei tre program
mi, proprio quello non pubblicita
rio. di Santa Palomba; e) la ridu
zione dell'apporto alla rete nazio
nale dolio sedi del Centro Sud 

I lavoratori della R.A.I., hanno 
votato alla unanimità un ordine 
del giorno di protesta col qua
le hanno riaffermato che «• l'intera 
questione radiofonica dovrà essere 
affrontata e risolta sul piano na
zionale e cioè in sede di Assemblea 
Cc.'tituente. Is sola che po=sa ga
rantire l'effettiva democratizzazio
ne di questo servizio • 

Una delegazione di detti lavora
tori si recherà dal nuovo Presiden
te della R. A I. On. Spataro, per 
chiarire questo loro punto di vista 

I - TRAFUGATORI 
CONFESSANO 

Emissari neo-fascisti 
partivano da Roma 
MILANO. 27 — Le rivelazioni de 

l'Unità sulla capillarità e sulla va
stità dell'organizzazione neo-fasci
sta, vengono ampiamente confer
mate dalla prima settimana di in
terrogatori degli arrestati per la 
vicenda del trafugamento della al
ma di Mussolini, da parte del giu
dice istruttore Ventura. 

Si incomincia, difat'i, a ri'en'.if 
che la direzione del movimento 
neo-fascista non sia a Milnn^ ne 
In Italia Setentrionale. ocn ;; si 
Roma, donde, per dich'Jrrazionc di 
uno degli arrestati, partivano pe
riodicamente degli emissari diretti 
alle varie Provincie della Repub
blica. 

E' risultato dagli interrogatori, 
inoltre, the i capi del neo-fascismo 
a Milano, e cioè il Leccisi, che si 
qualificava come « il nuovo duce 
del fascismo •», e il Gasperini, si 
recarono a Roma nel giugno scor
so, subito dopo le elezioni politi-
the, con qiicll"« Aprilia 3 stura, che 
t.c*rvi, più tardi, al trafugamento 
della salma dell'x-ducc. 

Minori, .nvece, si cercano di la
re apparire le responsabilità dei 
due frati, padre Zucca e padre Pa
tini, ma le indagini condotte dal 
nostro corrispondente in Alto Adi
ge stanno portando un notevole 
contributo alla chiarificazione degli 
stretti legami che legavano i dun 
frati neo-fdscisti ai dirigenti del 
movimento. 

Per quanto riguarda la nota di
stribuzione delle banconote faine. 
secondo le dichiarazioni dei neo
fascisti arrestati, dovevano servire 
anche all'acquisto di armi. 

Gli imputati non si sono ancor H 
decisi a rivelare il luogo dove 1 
resti dell'ex-duce furono portati. 
dopo essere stati nascosti all'» An-
gelicum », prima di venire conge
gnati ai frati della Certosa 

Evidentemente una loro confes
sione su questo punto porterebbe 
all'arresto di altri complici che essi 
vogliono salvare a tutti i costi. 

Sono state, infine, scoperte due 
delle tipografie che hanno stampa
to il libello clandestino « Lotta fa
scista », una in via Settata di pro
prietà di certo Ettore Padoani e 
un'altra di certo Nava a Eemareggi 
in Brianza. 

Fair m.inriarr a 
un in di Tiri no una 
» rn-effa ili Titrlln 
tartufaio >, quali he 
raviolo « alla pir-
monle*^»: metteteli 
pure alcune * j«r 1 -
mi/ie di stagione >. 
r dolci e pes'l"' «alla m<IÌM>: nell'nf-
frire quot i cibi inirrf alatr più «he 
potete un huon « Soaxc Bertani » r «.cin-
tillanti raliri di Chianti Rrolio. Ci ri 
resisterà? L'pli TÌ aprirà il cuore, tut
to il suo cuore. *:co ai precordi più 
**?reti. e teneramente TÌ diri quelle 
co-e die sotto la «pinta di nn pranzo 
più pacchiano non avrebbe mai avu
to il corarjio di dirti. 

E tn così che il signor Max H. Soren-
<en. Capo rfelI'As'ociarione americana dei 
veterani di ?uerr« cattolici, e il sijnor 
Joseph F. Reillv. Tesoriere della mede
sima Associazione, mangiando l'ano un 
raviolo e l'altro una rosetta, aprirono 
ieri il loro cnore al pranzo offerto in 
loro onore da taluni rauresentantì del
la r i ' i n Associa/ione C^rm'ottenti Que
sti due •^continenti rean-i.itori ameri
cani son verniti nel nostro |i*e»e per in
trigare chissà che co sa. >i dice cne *iano 
carichi di soldi o, meglio, di promesse 
di soldi. 

A questo fa moto Kanrnelto si sono 
alzati e, risciacquata la bocca grassa di 
ravioli con nn bicchiere di Chianti, han
no cominciato col dire che la loro As-
coci-iiione spera di legarsi con altre con
simili in tutto il mondo, e che tatti i 
combattenti hanno il dovere di unirsi per 
combattere la loro ultima e nuova e cro
ciata » contro il comunismo. 
' Ci piacerebbe sapere *e questi dne « te-
irrani cattolici » del Nord America par
lano 10 nome di lutti quegli anonimi 
«ntdati americani che per cinque anni 
son tenuti a rompersi te costole io tut-

ANTICOMUNISMO 
E RAVIOLI 

Ir le parti dfl mon
do. Ma po'-iacm, 
-enz'alrro c-clmie-
re tini tale ipoir-
>i Perchè non è pi-i 
tanto <erto che que-
su soldati, e *or,n 
milioni, abbiano so

glia di rimettersi 10 jynrrra. o non volitati» 
piuttosto risolvere quei gravi pr«l>lf.n>i 
che tanto li travagliano, in patria, d* 
quando *on tornati: la e riconversione > 
industriale, per c'empio, e il tragico spel
tro della disoccupazione. 

la nr.i'rf di chi, dunque, venror.o « 
parlare qnesti due mangiatori di r u m -
li? La risposta viene spontanea: C*M «onn 
i portavoce di quella classe industriale 
e Bancaria nord-americana che soltanto 
in nna nuova guerra, o Bell'immedia
ta prospettiva di e*sa. può vedere al
lontanarsi te gravi difficoltà che la tra
vagliano e i pericoli che la minacciano. 

Che l'attuale governo americano f»«»>-
ri*ea i pazzeschi sogni di questa classe 
terroriuata dagli scioperi e dai segni «li 
vitalità della classe: lavoratrice america
na, può esser vero, anche se ciò avvie
ne per una decisa rottura con quella 
che fu la saggia e lungimirante politica 
roo<cveltiaaa. Che questi pazzeschi e 
niente affatto t cristiani » «ogni di guer
ra prosperino all'ombra di < cattoliche > 
associazioni, anche ciò è possibile. 

Rimane soltanto ÓM venere quanto di 
nn tale sogno riuscir» ad oscurare la co
scienza di quei milioni e milioni di no
mini semplici americani i quali, - vete 
rani dì molti ann: 'li guerra, tornano 
ora in patria e n< mniediate diffrroltn 
che li circondino • ' < "diano «nbilo il 
loro nuovo e spinai" ••• miro. Per qi"-»i<i 
nemico essi non vi simun morire, e fin 
parla eoi liagiiaggin pmptain al •ne
mico non lAiò celiti rappre«cnlAtli 
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Montreux, 
Suez 

e Panama 
La denuncia di due trattati: quello 

di Afontreux, da parte sovietica, e 
quello aneto egiziano, da parte del 
governo del Cairo, hanno riportato 
mi terreno delle discussioni intema
zionali dite gravi problemi, cut la si
tuazione polìtica determinatasi dopo 
la guerra, impone nuove soluzioni. 

' Ambedue j trattali, stipulati nel 
ty ?6, avrebbero potuto intatti avete 

', più lunga vita, se non fosse interve
nuta la guerra a mutare la situazione 
già esistente nel Mediterraneo. 
" Tale situazione ha posto il Governo 

laburista di S. M. Britanica dinanzi 
<d una scelta: tener fede agli impe
gni assunti dinanzi al corpo elettora
le di abbandonare la tradizionale li
tica di politica estera dei conserva-
lori, perseguendone una nuova, ba
sata sulla « collaborazione e solida
rietà internazionale », o battere in
vece, senz'altro, la vecchia strada che 
da • Monaco aveva portato al con
flitto mondiale. 

L'eredità della politica dei prece
denti governi conservatori, le forti 
pressioni interne e estere, le esigenze 
dell'imperialismo, sostenute m parti-
iolar modo dai Dominions, ed altri 
fattori hanno però lasciato scivolare 
tempre più la politica estera laburi
sta sulle vecchie posizioni, contro le 
quali, quando erano all'opposizione, 
proprio i laburisti erano spesso in
sorti. Una scelta vera e propria non 
c'è stata, tutto ha proseguito, in mez
zo a sempre più crescenti contraddi
zioni, sul vecchio solco. 

La repressione violenta di ogni 
movimento democratico in Grecia, e 
dì contro l'appoggio dato dalle 
truppe britanniche agli elementi più 
retrivi delle vecchie classi dirigenti 
elleniche, i furtivi sorrisi alla Spa
gna franchista, il controllo diretto 
esercitato brutalmente in Palestina, 
quello indiretto in Egitto, gli impe
dimenti posti ad ogni rinascita del-

' l'Italia sono le cause che maggior
mente hanno contribuito all'intorbida
mento della situazione nel Mediter
raneo ed a creare una situazione dif
ficile net rapporti fra le grandi Po
terne. 

Alla recente richiesta sovietica di 
una revisione delle clausole di Mon-
treux, che consentisse un controllo 
degli Stretti anche da parte dell'Unio
ne Sovietica, la situazione nel Medi
terraneo è divenuta acnora più com
plessa. La Gran Bretagna ha ritenuto 
infatti minaccioso ed illegittimo ti 
passo sovietico ed ha sollecitato la 
Turchia « a resistere e a difendere 
la propria integrità nazionale ». La 
richiesta russa era sostenuta, però, da 
precise argomentazioni, di cui la 
principale si basava sulla necessità 
dell'U.R.S.S. di avere effettive garan
zie contro eventuali attacchi al suo 
territorio provenienti da quel settore. 
E' noto, infatti, che durante la guer
ra la Turchia mise a disposizione dei 
nazisti i suoi porti e le recenti dimis
sioni di Saragioglu, del mese scorso 
sono proprio in relazione alla docu
mentata denuncia presentata dai so
vietici a proposito dell'intesa turco-
tedesca nel corso della guerra. 

E' opportuno qui osservare che 
l'opposizione britannica alla lichiesta 
sovietica viene sostenuta dal governo 
di Londra nello stesso momento in 
cui la Gran Bretagna sta conducendo 
dal canto suo, trattative con l'Egitto. 
che dovrebbero portare all'indefinito 
prolungamento del controllo militari 
inglese del canale di Suez, * la vena 
azzurra del traffico mondiale ». 
' In ' questa manovra, a proposito 

della quale si parla spesso di « sicu
rezza collettiva », sono un 'attore 
non trascurabile gli S. U., i quali do
po la guerra sembra vogliano poi ri 
rimedio con le proprie forze alle de
bolezze manifestatesi nel sistema im
periale britannico. La pretesa ameri
cana di dire la propria anche nella 
questione degli stretti — gli S. U 

' non sono firmatari degli accordi di 
Montreux — non serve certo a chia
rificare la situazione. 

' Due misure, infatti, si intendereb
be usare da parte angloamericana nel
la soluzione delle questioni interna
zionali. L'Unione • Sovietica faceva 
osservare ciò quando chiedeva che 
per i Dardanelli fossero adottati gli 
stessi criteri che Stati Uniti e Gran 
Bretagna sostengono per Panama i 
Suez. 

Ma l'interesse internazionale alla 
questione poggia su altre basi: la 
strada prescelta dagli anglosassoni 
non è certo quella che porta alla 
* collaborazione ed alla solidarietà » 
tra ì popoli, anche perchè non tiene 
conto che, nel caso specifico del Me-
terraneo, esistono altre nazioni che 
cogliono vivere e prosperare e non 
essere schiacciate dal controllo esclu
sivo di una potenza 

S. 

C r o n a e a di Roma 
TJISr F I A . 3 S T O D I E IMI E IR, O - E 3ST Z A. 

Ripresa edilizia per Roma significa 
case ai senza tetto, lavoro ai disoccupati 
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OA TUTTO 

Lm cmnleraza di Londra tmllm questio** 

ptìett'mtu 

LONDRA. 27. — Transjiordania, 
Siria, Libano ed Arabia Saudita han
no accettato l'Invito a partecipare 
alla Conferenza di Londra sulla que
stione palestinese. SI presume che 
anche gli altri U è stati ara l i invitati 
alla Conferenza accetteranno di par
teciparvi, m a si teme possano sor-
aere complicazioni dalla richiesta 
avanzata dall'Alto Comitato arabo 

' per l'inclusione nel la delegazione 
del Muftì di Gerusalemme. Altra 

. questione spinosa, la cui soluzione 
- non appare facile, è la pregiudiziale 

posta dagli Stati arabi di non voler 
sedere alla Conferenza assieme ai 

* delegati ebraici . v 

U ratifica hritmmk» *eU7r«« 

, LONDRA, 27. — Radio Mosca In-
1 formava ieri sera, riferendo u n di

sparata proveniente da Teheran, che 
5 navt britanniche, recanti a bordo 

v truppe Indiane, sono cinte il 19 ago* 
sto a Bagsora. La radio ha aggiunto: 
(Gli Iracheni sanno che gli Inglesi 
svolgono fra gli sceicchi arabi del 
Khuzistan un'azione mirante a fa-

l vorire la costituzione di un Khuzl-
' Man indipendente, alia cui fornia-
\ alone sta lavorando lo sceicco Abdal-

-* fch con l'alato delle truppe tritali» 
* n lche ». 

P e r quanto si v o g l i a e s sere m a n 
s u e t i e armat i d i pazienza , ;1 m e n o 
c h e si possa d i r e è c h e l e c o s e n o n 
marc iano , o v a n n o avant i t roppo 
l e n t a m e n t e . 

D 'accordo: i p r o b l e m i da affron
tare s o n o mol t i e diffìcili; l e poss i 
bi l i tà a l tre t tanto l imi ta te ; l 'eredità 
lasciataci da l f a s c i s m o e da l la m o 
narchia è v e r a m e n t e f a l l i m e n t a r e ; 
tutto q u e s t o è a m m e s s o , con* p r e s o 
dai lavorator i ; m a quest i s a n n o a n 
che c h e finora n o n è s tato fatto 
q u e l l o che era poss ib i l e fare, n e a n 
che c o m e in iz io . 

P e r cui q u a n d o un lavoratore d i 
soccupato o c h e g u a d a g n a troppo 
poco , ci d ich iara u n po' inco l l er i to 
che , dopo tre m e s i dal la R e p u b b l i 
ca, per lui la s i tuaz ione è la s tessa 
se n o n p e g g i o r e , b i sogna r i c o n o s c e 
re c h e si h a n n o p o c h i argoment i f a 
v o r e v o l i per d imostrarg l i c h e ha 
torto . 

D o p o due anni e mezzo da l la l i b e 
raz ione la pol i t i ca dei lavor i p u b 
bl ic i e d e l l a r i cos truz ione in g e n e 
rale a R o m a e prov inc ia , c o m e del 
resto a l trove , è t roppo in arretrato . 

I l P r o v v e d i t o r a t o , i l C o m u n e , l ' I 
s t i tuto Case Popo lar i , l'Inuis. p e r 
non par lare d e l l e grandi soc i e tà pri
v a t e c o m e l ' I m m o b i l i a r e e i B e n i 
Stabi l i , hanno fa t to n i en te o t i o p p o 
poco in questa d i rez ione . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o è da oltre 
u n a n n o c h e agi ta ques to p r o b l e m a 
Circa 150 cant ier i de l G e n i o Civ i le , 
o c c u p a n o a t t u a l m e n t e o l tre 25 m i l a 
lavorator i . S i r i m p r o v e r a s p e s s o 
c h e ques t i l avor i , p e r cui si s p e n 
d o n o p a r e c c h i m i l i o n i al g iorno , s o 
n o s c a r s a m e n t e cos trut t iv i . M a di 
chi la co lpa se , d o p o p i ù di d u e a n 
ni, proget t i p i ù redd i t i v i non s o n o 
stat i ancora affrontat i 

E, d'altra par te , dar da m a n g i a 
re, qu in d i far v i v e r e mig l ia ia , d i e 
c i n e di m i g l i a i a d i lavorator i , i n 
g r a n p a r t e reduc i , e le loro f a m i 
g l ie , n o n in tere s sa forse la r inasc i ta 
naz iona le? 

C h e b i sogna c a m b i a r m e t o d o s i a 
m o tutt i d 'accordo; m a c i ò d i p e n d e 
m o l t o p i ù dag l i Ent i e A u t o r i t à c o m 
petent i c h e n o n d a l l e Organ izzaz io 
ni opera ie . 

N e l l a nos tra c i t tà e p r o v i n c i a la 
r icos truz ione n a z i o n a l e e la r ipresa 
e c o n o m i c a , s ign i f i cano in g r a n p a r 
te r ipresa ed i l i z ia . O c c o r r e f a r e c a 
s e m o l t e c a s e popo lar i ( e n o n b a 
r a c c h e ! ) ; e p o i s c u o l e , edifici s a n i 
tari e di s v a g o p e r i l p o p o l o . 

R i c o s t r u z i o n e edi l iz ia: b i s o g n a fi
nir la c o n l e frasi g e n e r i c h e ed e n 
trare ne l c o n c r e t o . 

A R o m a città, f o r t u n a t a m e n t e , l e 
dis truz ioni b e l l i c h e n o n s o n o s ta te 
m o l t o grav i : i d a n n i s i s o n o l imi tat i 
ad a lcuni quar t i er i de l la per i fer ia : 
S. L o r e n z o , P r e n e s t i n o , Os t i ense ; 
tu t tav ia i l p r o b l e m a deg l i a l loggi 
è a l t re t tanto a n g o s c i o s o c h e a l t rove . 
P r i m a de l la g u e r r a si c o s t r u i v a n o 
a R o m a 30-35 m i l a n u o v i v a n i a l 
l 'anno; n e l 1939-40 l e abi taz ioni p o 
polar i e r a n o g ià deficienti p e r c i r 
ca 50-60 m i l a v a n i . D a se i anni n o n 
si cos tru i sce affatto; e se s i ca lco la 
c h e l e d i s truz ion i b e l l i c h e h a n n o 
r a g g i u n t o la r a g g u a r d e v o l e c i fra di 
altr i 50 m i l a v a n i , s e ne c o n c l u d e 
c h e oggi a R o m a m a n c a n o c irca 150 
m i l a van i c h e è u r g e n t i s s i m o r i co 
s tru ire . S e n z a par lare dei molt i 
quart ier i per i f er i c i e del S u b u r b i o 
d o v e l ' ig iene e la m o r a l e i m p o n g o n o 

la d i s t r u z i o n e d i tu t t e l e c a s e - b a 
r a c c h e p e r i c o l a n t i e l a l o r o sos t i tu
z i o n e c o n c a s e n u o v e corredate di 
tutt i gl i anness i necessar i , c h e le f a c 
c i a n o d i s e t i n g u e r e d a l l e at tual i t a n e 
a n i m a l e s c h e . 

Tutt i e a n n o c h e in p r o v i n c i a il 
p r o b l e m a de l la r i cos t ruz ione è a n 
cora p iù g r a v e , in q u a n t o v i sono 
m o l t i s s i m i C o m u n i c o m p l e t a m e n t e 
dis trutt i : q u in d i n o n s o l o occorro 
no case , m a tu t to q u a n t o è indi 
s p e n s a b i l e al v i v e r e c i v i l e . 

U n a vas ta , coragg iosa ripresa 
edi l iz ia p e r l a nos tra c i t tà e pro
v inc ia p u ò r i s o l v e r e u n dupl i ce 
g r a n d e p r o b l e m a : d a r e c-ise ai 
senza te t to , s c u o l e ai bambin i , l u o 
ghi di cura ai tant i s s imi ma la t i ; e 
d'altra parte , a s s i c u r a r e l a v o r o 
produt t ivo e p a n e duraturo a l l e m i 
gl iaia e m i g l i a i a di d i soccupat i la 
cui v i ta insoddis fa t ta s p i n g e al la 
d i speraz ione . 

Ques ta n o n v u o l e s s e r e una fra

s e ad ef fe t to : essa è u n a rea l tà 
c o n c r e t a e m i n a c c i o s a c h e o c c o r r e 
l e n i r e a t e m p o , p r i m a c h e essa 
e sp loda con c o n s e g u e n z e m o l t o 
grav i p e r tutt i . 

La s t a m p a « i n d i p e n d e n t e » e 1 
faci loni b e n satol l i , par lano s p e s 
s o deg l i « oz ios i » de l G e n i o Civ i l e , 
con troppa l eggerezza 

Chi s o n o q u e s t e mig l i a ia di l a . 
vorator i la p i ù p a r t e terrazzier i 
i m p r o v v i s a t i ? 

S o n o lavorator i di tut te l e c a t e 
gor ie . 

Vi s o n o mig l ia ia di reduci g i o v a 
ni ai qual i i l fa sc i smo ha insegna
to s o l o a fare la g u e r r a ; v i s o n o 
a l tro mig l ia ia di altri lavorator i , 
reduci e n o n , c h e da anni n o n 
h a n n o potuto t r o v a r e l a v o r o ne l 
loro m e s t i e r e ; v i s o n o s t u d e n t i 
laureat i , pro fes s ion i s t i che la ca ta 
strofe n a z i o n a l e ha loro to l to , d i 
strutto tutto ed ora v i v o n o ai m a r 

gini de l la soc ie tà e l a v o r a n o ro
m e e d o v e p o s s o n o p u r di t irare 
avant i aspet tando la. . . r icostruz io
ne e la r inasc i ta naz iona le . 

1 reaz ionari g r i d a n o addosso a 
quest i lavorator i , quas i c o m e un 
insul to: — « N o n a v e t e v o g l i a di 
lavorare ! » —. Si p u ò r i spondere : 
Occupate i ver i edi l i a costruire 
case e ficuole; o c c u p a t e gl i altri 
n e l l e loro r i spe t t ive ca tegor ie ; fate 
s c u o l e di a v v i a m e n t o pro fe s s iona
le ai p iù g iovan i e, in p o c o t e m p o 
voi t ra s formere te q u e s t i « oziosi » 
In lavorator i e c i t tadini mode l lo . 

M e n o i g n o r a n t e suff ic ienza, m e 
no disprezzo , s i g n o r i de l la reaz io 
ne, m e n o i n c o m o r e n s i o n e per le 
v i t t i m e de l l e v o s t r e ' co lpe . 

C'è u n v e c c h i o a d a g i o c h e dice: 
Quando lavora i l muratore , anche 
tutti g l i altri mes t i er i l a v o r a n o . £ d 
è vero . 

C E S A R E M A S S I N I 

@ìie hvuttn 

Il signor Federico Rossi ita facendo 
delle brulle figure. Non è forte una 
brutta figura per un dirigente sinda
cale che ha condotto una sconcia gaz
zarra contro un amministratore ac
cusato di usare « sistemi troppo rigi
di », vedere, passati pochi mesi dal
l'allonfamento di quell'amministratore, 
uno dei suoi seguaci arrestato per 
furto continuato di generi alimen
tari destinati agli ammalatit 

Questa è certamente una brutta fi
gura e il signor Rossi se ne è risen
tito a tal punto da scrivere una let
tera al < Popolo » in cui lo scanda
lo I.ampariello piene definito < sot
trazione d\ un paio di chilogrammi di 
carne dalla cucina dell'ospedale » e 
accusa al Mobili < un inesistente e 
fantomatico addebito ». 

Evidentemente il signor Rossi' non 
aveva pensato che lo stesso giorno in 
cui egli scriotoa la sua lettera al 
e Popolo » i/ capo della squadra del 
Iluon Costume dichiarava ai essere il 
I.ampariello accusato di furto conti
nuato ed rigiratalo e che V* Unità » 
rilevava l'esistema di un ordine di 
snstiturione per il custode di came
re mortuarie Mobili accusalo di traf
fico clandestino di sapone ricavato 
da < grasso animale ». Quanto poi al
la melodrammatica pretesa del signor 
Ros»i di aver noi montato lo scanda
lo degli Ospedali Riuniti per gettar 
fango sulla sua persona, attraverso le 
accuse ai suoi amici che esagerazione! 

Lo scandalo è arrivato a tal pun
to che noi sul signor Rossi non ab
biamo bisogno di aggiungere altro: che 
brutta figurai 

(Co V , 

Un reduce malato di tisi 
ha derubato il card. Salotti 

D o p o a t t ive indag in i cui l e forze 
di po l i z ia i ta l iane e v a t i c a n e s i 
e r a n o d e d i c a t e i n v i r t ù de l la g r a v i 
tà d e l fur to e d e l l a f a m a del d e 
rubato è s ta to i er i s e r a ident i f icato 
e tratto in arres to i l t rafugatore 
d e i b e n i d e l Cardina l Salot t i . 

S i tratta d i u n r e d u c e da l l 'Alba
nia, f er i to e m a n c a n t e di u n p o l 
m o n e , a m m o g l i a t o e p a d r e dì u n 
p i c c o l o figlio. E g l i è n i p o t e de l v i c e 
parroco d e l l a ch i e sa d i S. L o r e n z o 
in D a m a s o , c h e è at t igua c o m e è 
noto, al pa lazzo d e l l a Cance l l er ia . 

F i n d a l l i data de l s u o r i torno dal 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n t o , i l reduce , 
c h e è in condiz ion i di e s t r e m a m i 
ser ia e m a l r idot to fisicamente dag l i 
s tent i patit i , e r a s ta to ospi tato da l la 
cari tà d e l l o z io , r e v e r e n d o Egis to 
Gigant i . D a l l a finestra d e l l a s u a 
abi taz ione eg l i a v e v a a v u t o m o d o 
di no tare l ' interno d e l l ' a p p a r t a m e n 
to de l l ' i l lus tre porpora to . 

In ta l m o d o i l m a l c a p i t a t o r e d u c e 
s i t r o v a v a e s p o s t o s e n z a di fesa al la 
t e n t a z i o n e di p o t e r c a m b i a r e a s p e 
s e d e l c a r d i n a l e l e p r o p r i e m i s e r e 
condiz ion i e di arr icch ire s e s t e s s o 
e la propr ia famig l ia . 

Infine, approf i t tando de l fatto c h e 
il c a r d i n a l e si e r a trasfer i to a M o n -
tef ìascone c o n tut to i l s u o s e g u i t o 
p e r t rascorrerv i l a t rad iz iona l e v i l 
l e g g i a t u r a es t iva , lo f e i a g u r a t o h a 
dec i so di m a n d a r e senz 'a l tro ad ef
fet to i l s u o p i a n o ladresco . D i n o t 
t e t e m p o . a t t raverso u n a finestrella, 
eg l i si è ca la to ne l l 'ab i taz ione de l 
porporato , a c o n s u m a r e l ' ingente 
f u i t o . S i s u p p o n e c h e ne l l ' impresa 
egl i si s ia v a l s o de l la compl ic i tà di 
al tre p e r s o n e n o n ancora uientif i-
cate . 

So t topos to a s tr ingent i m'.erro-
gatori , i l r e d u c e non h a ancora c o n 
fessato e s i p r o c l a m a de l t u f o i n 
nocente . Ma l e p r o v e racco l te c o n 
tro di lui s o n o sch iacc iant i . 

Il card ina l Salott i c h e è s tr to *e-
nuto c o n t i n u a m e n t e i n f o r m a t o de l io 
s v i l u p p o d e l l e indag in i de l la p u b 
bl ica s i curezza e de l la polÌ7ia p o n 
tificia h a m a n i f e s t a t o la suo p i e n a 

IDATL, .FRIGIO SETTEMBRE 

Importanti riattivazioni 
ed innovazioni ferroviarie 

11 Ministero dei Trasporti comunica che 
col i . settembre p. \ . \erranno attuate 
numerose mio \e comunicazioni ferro*iari^. 

Il complesso notevole di tali a t traz ioni 
sta a dimostrare ancora una \ o l t j con 
quale energia 1* Amminiitrazioiie delle 
Krrro\ie dello Stato proceda all'oi-cra di 
ricostruzione. opera che appare gigantesca 
Quando si \ogl ia solo pensare da un late 
all'entità dei danni che si aggirano sui 
400 miliardi e dall'altro alle enormi dif
ficoltà dovute sia all'appro\ \ igi<»iamei.ti. 
delle materie prime e semilavorati, sia al 
riassetto delle industrie produttive. 

I prowal iment i di orano che \anno in 
\ igore al 1. settembre sono per «juanto 
riguarda il Centro-Sud. i seguenti; 

.Nuota coppa treni rapidi di 1. e 2. 
classe tra Roma e Napoli col semente 
orario: 

Rorru parte 18,00, Napoli arriva 31,40; 
Napoli parte 6.48, Roma arriva 10,35. 

Prolungamento fino a Napoli dei treni 
attualmente limitati al tratto ^alerno-Sa-
pri. co! seguente orario; Napoli 14.00, 
Salerno arriva i 6 . i a (p. 16.35). Salerno 
(arriva 8,00). parte S.30, Napoli arriva 
10.^7. 

Prolungamento fino a Foggia dei treni 
attualmente limitati al tratto Napoli-Bene 
vento, ct>l seguente orario: 

Benevento (arr. 11.377, p a n e 11,37, 
Foggia arr. 14,10: Foggia parte 13 . io , 
Benevento arr. 14.33 (parte M.45). 

Nuovi treni integrativi effettuati coti 
automotrici. Roma parte 8,30, Frascati 
arrivo 9.06, Roma parte i* ,4S. Francati 
•MTiva 13 .a i ; Francati parte 9.2?, Roma 
arriva 10,00; Frascati parte 13.3?, Roma 
arriva 14,10. Ruuu ) » i i c :« .^o; Alhar.o 
arriva «5.30; Roma parte 51,3". Albaro 
arriva 3.2,20; Albano parte 7 , J I , Rema 
arriva S.05; Albano parte 19,34, Rema 
arrivo 20,35. 

Pare dal ?. «ettembTe p v. ì treni del
la linea Napoli-Reggio proseguiranno su 
Roma per la via di Formìa amiche per 
la via di Cassino col seguente erario: 

Roma parte 16,15, Napoli arr. a i . o j 
(parte 22.00}% Napoli (arrivo 4,00), pat
te 4,35, Roma arriva 9,40. 

Di conseguenza dalla stessa data i tre
ni 783 e 786 della linea Koma-GiMino-
Napoli saranno soppressi tra Roma e 
Roccasccca e in loro vece saranno attiva
ti, nel medesimo tratto, t treni accelerati: 

1923: Roma parte 6 , a j , Roccasccca ar
riva 10,50; 1924, Roccasccca parte 15,30, 
Roma arriva 19,43. 

1 treni R. 57 e R. 58 effettueranno 
servizio di 1. e a. classe per l'intero per
corso Roma-Foggia e viceversa. 

Soppressione della prenotinone obbliga-
tona dei posti tanto di 1. che di 2. clas

se in tutti i trini viaggiatori, ad tecezio 
ne dei treni K. -4 ed R. ^5 fra Iloma e 
Milano. 

Resta 111 vigore •! «.cntingciuain-nto iel
le tradotte militar; Alle^tf an 'n ic -c an 
che al servizio viaggiatoci civili. 

Un simpatico gesto 
Il c o m p a g n o F o n t a n a L o r e n 

zo, t i to lare de l la di t ta « F o r n i 
ture E le t t rauto » r i a B o n c o m -
pagnì 9 i , h a of ferto a « l 'Uni
tà » u n a bat ter ia p e r auto 1100. 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e de l g i o r 
n a l e e s p r ì m e il s u o v i v o r i n 
g r a z i a m e n t o al c o m p a g n o F o n 
tana . 

Ques ta s e t t i m a n a n o n avrà 
l u o g o la c o n s u e t a c o n v e r s a z i o 
n e n e l l e s e z i o n i . 

fiducia di r i en trare pres to in p o s 
se s so de i s u o i beni . Egl i è g ià r i 
part i to da R o m a , l a sc iando c h e l e 
indagin i s e g u a n o i l loro corso n a 
turale . 

Ritorno dei bambini 
dalle rolonie 

Si avvertono le famiglie del bam
bini accolti nelle colonie del Com
missariato Giov. Italiana — per il 
periodo di agosto — che il ritorno 
è così stabil i to: 

Ostia, Colonia IV Novembre: .1 30 
agosto, ore 13. piazza Grazioli; Ostia 
Garrone: 2 se t tembie , ore 16,30, Sta
zione di Ostia: Cave: 2 settembre, 
ore 17.30, stazione tram Vicinali, via
le Principe di Piemonte; Genzano' 
2 settembre, ore 10,30, tram dei Ca
stelli, via Giovanna di Bulgaria. 

Si pregano le famiglie, di ventre 
puntualmente ai luoghi indicati pei 
riprendeie i loro fanciulli. 

Le associazioni femminili 
per le scuole ai bambini 

Continuando la campagna intrapre
sa per la riapertura delle scuole, 
l'UDI. l'Alleanza "'Femminile e la 
FILDIS, hanno convocato ieri, al
l'Istituto Tecnico Galileo, una riu
nione per discutere la questicne. con 
le autorità. 

Pai tec ipavano alla riunione stessa. 
oltre ad una rappresentanza di mam 
me dei vari quartieri ancora privi d* 
scuole, rappresentanti dpi Ministero 
della P . I . dell'Assistenza Post Bellica 
del Comune e della C. d. L. 

Si sono succeduti a parlale Uopn 
:a presentazione di Dina Fcrtt d e l -
l'UDI, il piof Fai lunato. Provvedi
tore agli studi, l'assessore Zerenghi, 
la Fig ra Cannarla, del Ministero del
l'Assistenza Post-bellic? e Ce:-are Ma'.-
: ini . 

T u t t i gl i m t e . v e m i t , m o i i u p i e c ; 
«1 e d o c u m e n t a t . h a n n o p o s t o i r 
liu'e la c n t i c a ì - i tua^icne d e l l e s c u o l e 

o m a n e . l e d i f f i co l ta c h e si o p p o n g o n o 
a l l ' a z i o n e d a ' -vo lge te , e d h a n n o in
d i c a t o le v i e di q u e s t a a z i o n e . 

U n a q u n r ^ p ' i n a di s c u o l e s o n u an 
c o r a c c c u p a t c . L e a u t o r ta m i l i i q n 
h a n n o p i o m e « : o di l i b e r a r e t i e c a s e r 
m e c h e p o t r e b b e i o e s s e r e a d i b i t e a o 
o s p i t a r e sjli s f o l l a t i - le c a - e r m e M e 
d i c i . R o - s e l h e G a r i b a l d i Q u e s t e c a -
> c - i u e p e r o p o t r a n n o c s r e i e l i b e r e 
- o l t a n t o s e v e r r à m e s s a a d i s p o s i z i o 
n e d e g l i ulTici in o ^ e a l l e g a t i , la c a 
s e r m a e x M u s s o l i n i , o c c u p a t a a t t u a l 
m e n t e d a l l e t r u p p e di c o l o r e f r a n 
ces i . 

IT in q u e s t a d i r e z i o n e q u i n d i c h e 
si d e v e s v o l g e r e Ia7 ione : p r e s s o g l i 
a l l ea t i p e r c h è a b b a n d o n i n o la e x 
M u s s o l i n i , e d . n o l t r e a n c o r a p r e s s o te 
a u t o r i t à m i l i t a r i p e r c h e s i p . e o c c u p j -
110 d i e v a c u a r e i * fort i » c i r c o s t a n t i 
R o m a , h b e n o p a r z i a l m e n t e o c c u p a i . 
d a p i c c o l i p r e s i d i 

Ut i l i a q u e s t o p r o p o s i t o , p e r p a t 
t a r e i fort i e l e c a s e r m e e p e r c o 
s t r u i r e n u o v e a b i t a z i o n i , s a r a n n o \ 
25 m i l i o n i c h e i l c o m p a g n o S e r e n i . 
M i n i s t r o d e l l ' A s s i s t e n z a P o s t - b e l l i c a . 
h a f o r m a l m e n t e p r o m e s s o . 

S u q u e s t e b a s i c o n c r e t e la s i t u a 
z i o n e p o t r e b b e e s s e r e s e r i a m e n t e af
f r o n t a t a e p a r z i a l m e n t e r i s o l t a . 

M a è c o m u n q u e b e n c h i a r o — e l o 
è s t a t o s o p r a t u t t o n e l l ' i n t e r v e n t o d i 
M a s s i n i — c h e t a n t o p i ù s i p o t r à f a r e 
q u a n t o p i ù s i a v r à l ' a p p o g g i o e l a 
s p i n t a d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i . 

Q u e s t o è i l me3u.a: p o r t a r e s e è n e 
c e s s a r i o a m a n i f e s t a r e n e l l e p i a z z e 
t l a v o r a t o r i , padr i e m a d r i , d i r e t t a 
m e n t e i n t e r e s s a t i a l l ' e d u c a z i o n e d e i 
p r o p r i f ig l i . 

ALLA STAZIONE TERMINI 

Tre impiegati delle Ferrovie 
arrestati per traffico di biglietti 

SI sono . - 1 concluse le indagini 
per la repressione dell'illecito traffi
co di biglietti ferroviari alla stazione 
Termini. 

L e indagini t :ano state Iniziate al
cuni mesi or sono dalla Squadra Mo
bile e dal Buon Costume, con ra
strellamenti sporadici di borsari n e 
ri d i biglietti. Tali azioni non erano 
riuscite naturalmente a stroncare lo 
scandaloso traffico. Dopo l'interessa
mento personale del Questore, le in
dagini erano state affidate ai Commis
sariati di P . S. Viminale e Termini. 

In seguito agli interrogatori degli 
arrestati è stato finalmente possibile 
risalire alla principale fonte di smer
cio dei preziosi biglietti . 

Si è cosi giunt; all'arresto del fun
zionari Martino Guido fu Francesco, 
capo gestione delle FF.SS. , Giuseppe 
Valerlo fu Federico, capo gestione e 
Armando Moigia di Agostino, alunno 
contrattista, ' quali, per ti amite di 
tale Daniele Donato di Sebastiano, 
abitante in via P. Umberto 59, pro
curava i biglietti ferroviari ai viag
giatori più danarosi, a danno dei nor
mali acquirenti. 

Per ciascun biglietto il Daniele per
cepiva u n compenso di mille Ih e, due 
o trecento dfelle quali tratteneva per 
eè, consegnando poi la differenza a 
quello dei tre impiegati che lo aveva 
favorito. 

- Agitazione alia Manzo'ini 
per la ripresa delia produzione 

Ieri mattina alla Manzolini gli 002-
ral hanno sospeso per 30 minuti il 
lavoro in segno di protesta contro le 
resistenze eh? incontrano nei loro 
tentativi per una più larga ripresa 
produttiva. Il conte Manzol.ni abban
donata la tattica delle p'omess^ di
laz ionat ic i ha affermato che non c'e 
nulla da fare e b :sogna aspettare t •li
ni migl'ori. Di fronte a questa situa
zione le maestranze hanno man te
stato la loro protesta sospend-ndr 
II lavoro Essi hanno molti e pr pa
rafo mi memona l • sulla situazione 
della fabbr.ca e su'.le sue ooss b I t i 
produttive. Il memoi ia le .sarà consu
onato al Ministro del L-.voio e al 
Ministro delf lndustr .a , affinchè p -ov . 
vedane al più presto: magari attra-
vrrso TIRI a vcn're incontro si l^ "e-
cJ^sità delle maestranze met.i'.l'i'-gi-

che romane assegnando all'azienda 
ridile commesse di lavori. 

Le maseranze hanno inoltre votato 
un ordine del giorno in cui chiedono 
alla Sepral la regolare distribuzione 
dei generi alimentari concessi come 
supplemento ai lavoratori, la distri
buzione di indumenti invernali . 

L'ordine del giorno conclude con 
una protesta contro lo sblocco dei 
fitti che, come è noto, dovrebbe in
tervenire con l'anno prossimo. 

Il Commissario per gli alloggi 
paralizza le aziende economiche 

La Società Editrice S. Lattes di Tori-
no, che ha subito le persecuzioni delle 
leggi razziali, dopo la liberazione dì Ro
ma ba riorganizzato e sviluppato la atti
v i t i del suo ufficio editoriale in Roma 
nei locali di via degli Scipiout 292, de
stinati a tale scopo fin dal 1938. 

Il pacifico e proficuo lavoro del diret
tore dell'ufficio di Roma dr. Giorgio 
Haries e stato interrotto da un decreto 
di requisizione dei locali di »ia degli 
Scipioni emesso dal Commissario per gli 
Alloggi in favore di tal Fedele Giuseppe 
al quale sono stati assegnati in coabita
t o n e con la Socittà Lattes parte degli 
uffici, 

A rettifica di quanto pubblicato su al
cuni giornali di lunedì 26 agosto dobbia
mo precisare clic fu la "^famiglia Fedele 
con il codazzo di amici e parenti che si 
recò sabato 24 alle ore 1 7 ' n e g l i uffici 
del dr. Giorgio Haries per occupare l'ap-
partamento della Società Editrice Lattes 
e che la c-ccuzione non potè aver lrogo 
per le eccezioni mo<se dall'avv. Nicolò 
Dugo. li gale del Barus le quil i indusse
ro l'ufficiale giudiziario procedente a rin
viare le p.irti davanti al magistrato. 

Semitiche eccitati per le assicurazioni 
•ìeì loro liu.Je a\ \ . Krat.co Toro e scor
niti per il mancato e-ito del decreto i 
fedele ed i loro amici deliberarono di i n -
n'fttersi KHI la violenza nel JK>SSCS-O de-
•̂ 11 uitILI dilla Società Latte"; e per co
rnili lare M abl.itti rollo Mil ledale della 
^ocittà ,nv Nicolò Hugo e sul direttore 
lenii infici <lr l iane- ritenendoli rc-]n>n-

-alnii del loro in-ucct»»o e procacciando 
Imi, tuntii'.itini varie 

Oggi a Torino 
i numeri 

di 35 milionari 
Giornata di ansie quella di oggi 

per gli aspiranti milionari: a Torino 
avranno infatti inizio le operazioni 
di estrazione dei biglietti della Lot
teria della Solidarietà Nazionale, 
promossa dal Ministero delle Fi
nanze. 

Giornata di ansie perchè oggi si 
sapranno i numeri di quei biglietti 
le cui matrici saranno abbinate ad 
una qualsiasi delle macchine concor
renti al I Gran Premio Automobili
stico di Torino. 

L'attesa manifestazione, interessan
te sotto tutti i punti di vista, pra
ticamente si è quindi già aperta: tre 
milioni ed 8jo mila persone (tanti 
sono gli acquirenti delle cartelle) 
attendono impazienti e speranzosi che 
la radio o i giornali diramino il nu
mero del proprio biglietto. 

Quanta gente avrà sognato ad oc
chi aperti in questi ultimi giorni che 
una cifra in più o una cifra in meno 
possa far loro totalmente cambiare 
l'attuale tenore di vita. Altri, più 
modesti, avranno magari sognato 
soltanto un buon cappotto per il 
prossimo inverno o una nuova luci
lia laccata per la moglie. 

Una cosa però è certa. Che mil, >-
ni di cuori avranno oggi dei sussulti 
spasmodici. Una grande gioia o una 
amara delusione coroneranno la gran
de attesa. Chi riceverà il crisma uf
ficiale dell'* aspirante milionario » co
mincerà subito a fare disegni più 
concreti dei primitivi progetti. Chi 
non avrà invece nulla da sperare, 
tirerà qualche moccolo, e poi come 
prima si metterà di buzzo buono per 
crearsi una fortuna più solida col 
proprio lavoro, 

1 numeri estratti oggi saranno, nel
l'ordine, assegnati ad una delle mac
chine che correranno il 1 settembre 
sul circuito del Valentino. Gli iscrit
ti alla corsa sono fin'ora trentacin
que tra italiani e stranieri. La « For
tuna » sarà procurata da Varzi o da 
Nuvolari, da una Maserati o da una 
Alfa Romeo? Chi resisterà vedrà. 

Oltre però al fatto puramente egoi
stico e di stretto interesse, è da ri-
levare il grande successo finanziario 
che la vendita dei biglietti ha pro
curato alle esauste casse dell'Erario. 
A ben i$+ milioni di lire ascendono 
infatti le entrate a favore dello 
Stato. Senza contare che, mentre nel
le precedenti lotterie di Tripoli e di 
Merano erano stati venduti al mas
simo 2 milioni e mezzo di biglietti. 
questa volta ne sono stati venduti 
— come abbiamo detto •— quasi 
quattro milioni. Il crescente interes
se del pubblico sarà forse un'altra 
eredità del triste dopoguerra. 

I 
D o m e n i c a 1. s e t t e m b r e a l lò * 

• * • t c i T c t i r » A i r i M o a v r à . 
! • • • • a a CMTetrno « r e m a f a n t * 
da l la F e d e r a z i o n e Humana del 
P.C.I. su l t e m a : 

« R i c o s t r u z i o n e o r ipresa eco
n o m i c a - Propos te del l'.C.I. ». 

P a r l e r a n n o : l'on.fe Edoardo 
D'Onofr io , deputato di Homa 
a l l 'Assemblea Cost i tuente , m e m 
bro de l la Segre ter ia naz iona le 
de l P.C.I.; 

l 'on. Nadia Gal l i co Spa.no, d e 
putato di R o m a a l l 'Assemblea 
Cos t i tuente . 

S e g u i r à una d i scuss ione . J d i 
r igent i , 1 tecnic i , i m e m b r i de l 
l e assoclaz'oiU ed enti e c o n o 
mic i , profess iona l i e cul tural i 
sono i m i t a t i ad in terven ire . 

Convoca/inni di Parlilo 
MERCOLEDÌ' L'S 

Snione Salario: Oie 21 nunu>\ i<miii> 
direttivo. 

Sextont Momentino Ludovici: Cniinuii <!it>t 
tiri di cellula ore 10 in sen^ne. 

• CilOU.Pr 2<» 
I rtsponsiMli di Senone del urt ino d or 

din* e le compiline Romoli M. r Angelini f 
sono convocati iti EtiUrazume (Sita Min-v 
alle oro 17.J0 

\K\HUH' HO 

Postelegrafonici: l..\ commwMonf ni lavi r • 
dell'lnterulliilare PosUleinfimco per le <>n 
18 di mercoledì alla Senone Macao ( \u .""! 
ferino n. LI). 

Riunioni Sindacali 
Li miestranit della Ditta Caggiottin- i > i-

senblta alla ('. ti l. niovuli _H» i m n\U lx 

Tutti le Commissioni Interne Edili, .n.n,, 
29 alle ore 17 alla l' ti 1. 

Tutti i lavoratori maiohcari tlmnrjtua 1 >̂i 
terubre alle ore 'l al 11 (' t! I, 

Chi ha notizie... 

Gli ex prigionieri cooperatori. 
reclamano i loro diritti 

Ogni mattina c'è una lunga fila al 
Ministero della Guerra. Sono gli nx 
prigionieri « cooperatori > che da ol
tre un anno attendono la liquidazio
ne delle loro spettanze e precisa
mente il corrispettivo dei buoni rila
sciati dagli alleati per il lavoro coaa-
piuto alle loro dipendenze. 

Le pratiche sono di competenza de) 
Ministero della Guerra, che i n v e c 
rimanda gli interessati da un utTicin 
all'altro, da un Ministero all'altro. 
Risponde che gli alleati non hanno 
ancora dato la convalida alle dichia
razioni di credito, o tira in ballo «1 
ti e bcuse. 

Inoltre sembra che non voglia ncan 
che liquidare al cambio attuale ma 
bensì a quello vecchio, ì crediti fh>. 
naturalmente sono in dollari. 

MERCURI Cesare, de
portato in Germania 

8-9-43. 

STRACCI Giordano, 6 
r\tqq , 13 Ba t.. 1 
Corp P. M. 40. 
Co.ibatttv a sul Don. 

Serg Magg. PERSA-
NO Giuseppe. 201 
Regg. Motori Z. Art. 
Celere 2. Gruppo, 
1. Gtg. P. M. 88 
ferito nella zona di 

Carcov. 

A R T E i2»£YTACOLI 
"Flicka., 

tjje-la vtnria di una ['Diedra e iii ,in ra 
l i n o ha una 'uà atlrattiv- particolare rn» 
ioti è data tantn dalla trama <!i per <è «tes-a. 
-carna t ri>>aputa >jn »'o ilai tari « fatti » ciò 
m è rimpolpata I i,mli • fatti • S'-in oMi 

tatti da «jaloppate di pUfdn ndornti ^il'a 
.Kione di belli-Mori esemplari equini, dai 
«interni u>iti per la do-na K" cn pV ci'-nr s» 
vi <i al5iMe«e di perdona che il natarah<ni 
1*1 te*T»i-oInr di a qu»-tt ^ene cn ri-alt» 
ed un* m e i i » quanto niai 'mceioli. . FlicVa • 
» una puledra di pariamo «angue, impossibile 
a dr marti con i metodi i=uali: «ari il figlie 
•lei proprietario a renderla docile eoa il -E» 
all'Ho e la sua «Jolceua. Ed il qiorane n* 
nctv-er» in cambio una f- pda:nentale n"rn:} 
<i vita s-xiale. 

Come si tede, la trama è 6< una «emplicitj 
estrema, ferita nnie»aente in fanuone d'I m 
lore, taa. tranne the nelle «cene gii citate, il 
"•olore «cade qua«i «apre n»lla ole-vjraria da 
MI* cartolina illustrata. Nuore, poi. al Sin 
l'assoluta irrealtl di tetto quanto non ri
guardi i cavalli: gli contini e la vita del 
• ranci > sono visti attram<<. la solita rJ 
tanca della campagna, sesia immediatena al
ena*. 

Protagonisti assolati sono i ciralii e in tao-
i t particolare la puledra • Flicka ». \rzync 

• • s i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i M i i i i t i i i f i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Vontisso e Ortelli eliminati 
nelle semifinali di inseguimento 

La Segreteria del Gruppo Par* 
lamentare Comunista rende noto 
di avere trasferito I propri urlici 
a Roma In Via delle Botteghe 
Oscure n. 13, nel pressi di P l a n a 
Vcnexla. Telefono pravr.: O l . l t s . 

Z U R I G O , 27. — Il t o r r e g g i o d e 
gl i c c c o p p ì a m e n t ì per le semifinali 
dell'insegnamento d i l e t tant i e pro
fessionisti non è stato favorevole 
agli i ta l iani . Orte l l i e Pontisso han
no dovuto affrontare proprio i più 
t e m i b i l i avversari: l ' o landese Pe
ter* e i l francese R io land . S o n o sta
ti entrambi battuti e i l r i su l ta to 
n o n lasc ia adito a d u b b i : 3 " e 4/10 
fra Pontisso e R i o l a n d , 4 " e 3 /10 
fra Peters e Orte l l i . Le nostre spe
ranze dunque sono andate ancora 
una volta d e l u s e . S i c o n o s c e v a n o le 
grandi doti d e l r i cc iu to c a m p i o n e 
di Francia, che a l l ' in iz io d i s t a g i o 
n e c o l s e u n a bri l lante vittoria di 
tappa n e l g i r o d i l e t tant i s t i co d e l 
l 'Emil ia al q u a l e partecipavano tut
ti i nostri mig l ior i , P o n t i s s o c o m 
preso . I l v i n c i t o r e di Orte l l i era me
no conosc iu to , a l m e n o i n Ital ia. Afa 
a l suo attivo va pos ta la vittoria 
ne l c a m p i o n a t o o l a n d e s e su l formi
dabile Schulte, i l «-pazzo r o t a n t e » , 
c o m e la c h i a m a n o i compatr io t i . 

La d u p l i c e sconfitta, g i u n g e u n 
po' come una mazzata su l co l lo de i 
t i /os i , c h e s p e r a r o n o r i /ars i del la 
d e l u s i o n e provocata dai velocisti 
Forse, se gl i a c c o p p i a m e n t i <o<sero 
stati fatti in base ai tempi , • non 
col sorteggio, Orte l l i e Pontisso sa
rebbero giunti tn finale. Ma non • -

vrebbero egualmente evitata la 
sconfitta, data la netta superiorità 
dimostrata dai loro avversar"'. 

Dopo i risultati o d i e r n i la finale 
delle due prove d ' in segu imento s a 
rà d isputata fra i d i l e t tant i Rioland 
(Francia) e Gi s se l (Belgio) e i pro
fessionisti Piel (Francia) e Peters 
(Olanda). 

Inut i l e d i re c h e R i o l a n d e Peters 
appaiono sicuri c inc i for i . 

Circa la finale del campionato 
mondiale velocità professionisti, rin
viata a causa della grave caduta del 
francese Senfftleben, apprendiamo 
che essa sarà disputata non oltre il 
6 ottobre p. r . 

E c c o i l dettaglio delle gare 
odierne: 

ln t e f fu iment* d i l e t tant i : 
l j . s emi f ina le : 1. R io land ( F r a n 

cia) i n 5'11'4; 2 . P o n t i s s o (Ital ia) tn 
514"». 

2.a semi f ina le : 1. Gi s se l (Be lg io ) 
in 514"4; 2. J a n e m a r (Svez ia ) in 
519"3 . 

I n s e f n h n e n t o profess ion i s t i : 
l . a semif ina le : 1. P ie l (Francia) 

i n C34"2; 2. P e t e r s e n (Danimarca) 
in 6*34"3. 

2 ^ semif ina le : 1. P e t e r s (Olanda) 
in C2€"; 2 . Orte l l i (I tal i») in 6 3 0 '3. 

M A R I O Z I B E L L I N I 

ULTIM'ORA 
Al l 'u l t ima ora a p p r e n d i a m o che 

il t i to lo d e h i n s e g u i m e n t o profes 
s ionis t i è s t a t i actriudicato a P r e -
ter» (Olanda) In 6'33"4. S e c o n d o è 
g i u a U fi f r a n c e t e P i e l t • 113 metr i . 

Kr.i'i M'\ Ptvul » >it scintane-i i bra- Follie: 1) «ergente lori 
. Pr»-ii>n F -.. r - Hi'a Johi-nn. Ha diretto 
• I-i i v Ha.--1 ' s-h'Mrr Ma il mento rnag 

»fizj •' iV'io a'jh iip>rati>ri. 

TEATRI 

VICE 

ADRIANO- "ir _•) • Marker* di -uialia » 
ARTI- "•a^'n .irn ; t ìnauguranone itajione 

•li pri'-a <"i • "M > u i i •• • peccatori ». 
TEATRO DELLE MASCHERE (via XX Settembre. 

Min Finnici , e •ny Pu ' Siciliani, ore 
tsr.o 

TERME DI CARACALLA: orr 21 • M'fi«t«fele . 
«rrcrri»: P»-r L'mini *nli 

TEATRO DELLO ZOO- comi., m • Capricci o"a-
rn .r<- • con i frat'ili Dina. Na di Marno 
Ballo Dopdarc qrat « 

V A R I E T À ' 

\l.rUMRP.\ ronip: . f i n f in» . >J1IO s'ter-
iro: • La ria vita per la tna ». 

ARESA COSMO: ore 20.15 m u t a «aline* 
« faatachiar.> n. 3 • e<n Niao Be*iui. 

ARENA DEI FIORI: <-onp. nv\: «allo «efceran: 
• Non tradisco ma coglie • 

CASINA DELLE ROSE: or- IS: Orctejtr» e eat-
tajsti: ore 21.45: Scelti p a r a r m i di varietà. 

COLLE OPPIO: ore 20 15 ( c a i Pataclan . Ri». 
«o di «era ». noriu. 

DAJfCrSO LUCCIOLA [t*\h r^ma ielle M : 
latte te sere dasze eoa srifcestra Radicii e 
Laura Barbieri. 

DELLE AMBASCIATE: (TU Camacini 5. Pa
nfili. Tel. 375 329. ore 21: Diacisj Eco a 
tarda sette. 

PRINCIPE: riposo. 
REALE: O s p riTÌ«te Sai lo «'termo: • Fran

chi tiratori >. 

CINEMA 
Acacie Cise giaidiia: Maniera blea • eoe. 
Alfartai: R'aanio a pas«o di dami. 
Acqiarìe: Il pensionaste. 
Altieri: (Tiiii«^ra estiva. 
A l l u d a t e l i : La gra=> falen-a 
Ansa Appi»: Sfv>o gentile e floc 
Arras Amira (Moate Mario): Bomc'M 
Areaa F i m i ; Le ciaqae «'-biave. 
Arraa La Panali: Barese f a s t a ; » 
Areaa l u m i : I Filibustieri. 
Arraa Prati: La pnaeipessji Tarskuova 
Ir?»? elellc Pr»TÌscie; <Vv»-k>j dilettaste. 
Arraa Taraato: Micao e doc 
Arraala: Cava paterna e do; (ore 15) 
Astra: L'ultima save da Sehas^al. 
Atttalita: L'orgoglio degli Arbmoa. 
A t f u r u : Pronto cai parlar 
I s m i s : Prigionieri del sogno. 
Braacicrie: Nei oeandri della Cesbaì e doc 
1 ITI i l i : Mia moglie aa seaprt ragione. 
Casraaica: Seapre sei guai. 
CasrasicaiHa: chin«nra estiva. 
Centrale: Il pensionaste. 
Cala di Rima: Il asasMrritto scosparso. 
Citai»: Topper (La sia dell'imponibile). 
Calaasa: Marmai allegri. 
Colasse»: Li mia vita per la tea. 
C i * : Segreto d'amore. 
Cristallo: Follie d'amore. 
Della Fallii: La principesca Tarl inovi 
Dilli P m i s r ì i : Cow-toj dilettante • cari, a-

unat i . 
Orali Se l l in i : riposo. 
Dilli Trrrani: jfiJir.do la vita. 
Delle TitUrìi; 1-a maschera mi cuore 
Dorii. He«nrreiinae 
'.din- Giuliano de' Medici 
Excilinr: U finita d'arq*atn 
Flaminia: In vma ritorna. 
farnesi : Il tesoro srfrtra t i Tarsia. 
Fasici: I) è i iwH si eststfss, • 

Galleria: il mi-tern dinndo e dnr. 
Giulio Cesare: I Hjli del deserto. 
Imperiale: Allarme a Gibilterra 
lodano: Le miserie del «igaor Travet. 
Iris: L'inafferrabi!» spettro. 
Italia: Sema dimani. 
Jovinelli: Varietà; snllo schernii: Donne e 

carnéEri. 
La Fenice Robin Hood della California. 
Mastoni: Varietà: «QIIO scherno: L'imboscata. 
Massico: Gioventù in catcn». 
Mazzini: Marinai allegri. 
Modernissimo: «ala A: VMte d'avventura: sa

la B: Papi frendera «wjlie. 
Moderno-Arma Eiedra: La signora dei vener

dì «• d'K. 
Neaentaso: \igilia d'armi. 
Vesto: Gli unnici cella mia vita. 
Odescalcnt: Riapertura ros il grande film: La 

'ignora del venerdì. 
Oliapia: Li «ignnra del venerdì e ics. 
Ottaviano: l/aaore ba sbagliato indirirzo. 
Orfeo: L'amore ba preso il volo e 29. furn 

d'Italia. 
Palazzo: Robin Hood. 
Palrstrisa: Il maco'critlo s'oaipirso. 
Panil i: Muraglie. 
Pianetini: d u c e r à estiva, 
Politeama Margherita: Pano d'amore 
Qcirinetta: chiasura estiva. 
Qniriiale: Va nomo ritorsi. 
Rrgiaa: S. Giovanni Decollato. 
Rrx: Robin Hood d»lla California • «-or'n 

metraggio Staa lanrel 
Rialti: Radazza indiavolati. 
Rivoli: Splendore, 
Rita: Un aocdo eia icrg» i doc 
Sala Ciaritas: Il soia di Montica" io». 
S a l i n i : Luna oso va. 
S i i m i : dieserà estiva. 
Saltai Margherita: La signora del venerdì. 
Sala Umberti: Ragazza indiavolata. 
Sivt i t : I] postiglione della iteppi. 
Serrale»: Fi t i l i t i . 
Splrafirt: Mia noglie ha seapre ragione e 

docsaentario. 
S s s t r t i s n i : Flirta t dot. 
Triaaaa: II «listerò del falco. 
Triesti: Il pensionante. 
l a s c i l i : Maria Laisa. 
Tsltarsa: Il masosentto scomparso. 
I l i Astili: Si riparla dell'ionio l ibra . 

Serj hagg lì *. 0 
Rocco 3 Re j Gra
natieri 4. toap F. 
M 138 prigioniero 
Ironie g-e:o sica "» 
Deporta » campo La
ger Br -ichnung C.r 

ama 

PROFETI Alberto pri 
gismero 1950 c u p o 
6013 fi. Samnerlagre 
Vili A. Gorltg Ger

mania 

Si prejanu t t'cnit^ti \ . - ] - i e in C ' 
i ((imitati di Marioiu e tutti i li U in .'i \ |. r 
t>i>orrr ijinste f.it'i jrjf ( p. r fa ilitai. li • 
colta tifili" tintili! ih- il'ivritni i--»u • li i • 
all'» I niti - . uà H V.icibri' 1 l'i 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
.Min. 10 par. . Neretto tarifìn dnppu 

Questi avvisi «.I ricevono presto u 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n. 9. . T e l e f o n o 
••1-372 e 61-961 o r e 8.30-18; 

Via de l T r i t o n e n. 75, «6, 78; t e i . 
46-554 ( a n g . v ia F. Crispi ) , ore 8.30-18; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n »5. 
l e i . 683-S6* . L a r g o Chlg l l . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a « Via T o r n a c e l i ! 147, t e i . 
64-137 e 61-609 o r e 8.30-13 e 15-18 -
Via de l la M e r c e d e S4-A ( M a t e t i c a 
O n a r i n o ) 9-13. 15.30-17 - Via M a r c o 
M i n g h e t t i 18. te i . 67-174. 

10 S m a r r i m e n t i L. 12 

IL 1b CORRENTE e ..tra siramU r.-a col
lana ili re.it. ̂ jaraitaìr' [ rlf r .q l'ima,!.n 
in i.rillanlt In c«.« • <ii ri.iTfnir.cit i «i prf :a 
te|ef...iare al BJ-HM .V.l i»i_' M a c . „ r a la-j'a 
mi-,«-ia 

11 Lezioni . Col legi I, 

VENDESI "--ni a~-» «*iT. ri"i.2!« <• ^ r l . t»i Ufi 
R« neo hu - u - i - j r r.,f. -.t P m n triti*' .Ir. 
>. Mari» lu..lia",r!<-e. .11. Italie ..r* \\.1<i 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

i l Di Scia Via Arenula N. 20 
( 0 - 1 3 e 1 6 - 2 0 ) 

S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 
A. P . 12-11-1945 - n. 52.775 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

Via FartnJ. 5 - TeL 42-450 . Ore 8-11 

RADIO 
M. S09.9 — 0r« 11: Rital — 15: Jus 

— 13,15: Fermi e l i ra erekestra — 
14.41: Coaplesse Ferr»r»-Fe»ti — 17.90: 
M u t a fa bilia — 18,30; « hr ti» TOM » 
— 19: Musica leggera — 19.35: Mcsìea 
leggera — 19,50: « Lettera da Via Asia
go » — 3 0 4 5 : Ca po' i> • • s i t a rosta-
tira — 20.55: Masicae al eiiaro di Inai, 
dirette da Pani Abel — 21.15: Dal Fe
st in i Iatersuioaale di Lecersi: Concerto 
sinfonica De Saltata. 

M. 420.8 — Ora 12: « Goid» C i m i * • 
— 12.10: Umica operistica — 13.10: 
Cantoni sapoletaat — 13,35: Qreaestra '•< 
archi — 14.02: Masie* f iatale* — 18: 
Musica da ballo — 19: « Caleidoscopio • 
— 19.30: Fantasia a s s i a l e — 20.25: 
• Ci mese la eiaaigaa ». cinque atti di 
Ina Tnrgienìeff — 21.55: Orchestra Vitale 
— 22.40: Orchestra d'archi 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20,30 riunione di corse 

di levrieri a p a n i a ] * twnflmte!* C a l i . 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto 5*4 
Telef. 61-929 - Ore: 8-20 - festivi 8-13 

A. P. 12-12-1945 - n. 53 615 

Doti. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

(fer. ore th*Q . test, or* 8-12) 
Via Cola di Rienzo 152 - Tel. 34-501 

A. P. 3-12-1945 - n. 53 393 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola di Rienzo n. 152 

Telef. 34.5tl . Ore 8-20 - festivo 8-13 
A. P. 3-11-1945 . n. 53.191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 7 (Stazione) 9-13 16-19 

Telefono 483-665 
A. P. del 21 novembre n. 52919 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopie! 
Salarla. 72 (Piazza Fiume) int • « • 
Telef. 862-930 - Ore 8-11 fWt t - l l 

A. P. UN» «al tt-»-tt . HOftia 

,•$** 
tir, 
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